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Immergersi nella natura, diventarne parte, esserne inebriati, ristorati, saziati. Ecco l’avventura della mountain bike.
Fuori dalla nostra quotidianità, dalla frenesia del nostro vivere ritroviamo il senso più vero del nostro esistere, il valore del tempo, che è per l’uomo e non contro l’uomo,

la dimensione del silenzio, dell’ascolto, della riflessione. E, ancora, la genuinità e la freschezza dello stare insieme, del dividere la fatica, una piccola merenda, riflessioni serie o scherzose,
pronti a dare una mano così come consapevoli di poterla ricevere. Così è l’appuntamento settimanale, questo piccolo grande momento che ogni volta diventa scoperta, perché ogni volta è novità.

Diventa quindi un poco anche paradigma della vita: se sapremo aprire gli occhi ed osservare, se sapremo rendere attente le nostre orecchie ed ascoltare la nostra vita sarà continuamente impreziosita e… 
Quello che abbiamo visto, quello che abbiamo ascoltato, con gioia e con sempre nuovo stupore, noi lo racconteremo a voi. 



GENNAIO
1	 G	 Maria Madre di Dio

2	 V	 S. Basilio Vescovo

3	 S	 S. Genoveffa

4	 D	 S. Ermete

5	 L	 S. Amelia

6	 M	 Epifania del Signore

7	 M	 S. Raimondo

8	 G	 S. Massimo

9	 V	 S. Giuliano Martire

10	S	 S. Aldo Eremita

11	D	 S. Igino Papa

12	L	 S. Modesto M.

13	M	 S. Ilario

14	M	 S. Felice M.

15	G	 S. Mauro Abate

16	V	 S. Marcello Papa

17	S	 S. Antonio Abate

18	D	 S. Liberata

19	L	 S. Mario Martire

20	M	 S. Sebastiano

21	M	 S. Agnese

22	G	 S. Vincenzo Martire

23	V	 S. Emerenziana

24	S	 S. Francesco di Sales

25	D	 Conversione di S. Paolo

26	L	 Ss. Tito e Timoteo

27	M	 S. Angela Merici

28	M	 S. Tommaso D’Aq.

29	G	 S. Costanzo

30	V	 S. Martina

31	S	 S. Giovanni B.

Siamo sul monte Pentile, lungo la dorsale dei 7 colli. Molti sono coloro che la hanno percorsa 
nei mesi estivi o primaverili. Pochi hanno provato la sua suggestione pedalando sulla neve. 
Siamo sulla via discensiva. Ci siamo lasciati alle spalle il Castello di Canossa ed il 6° dei colli, il 
Monte della Sella ed ora, ci tuffiamo con divertenti saliscendi verso il nostro punto d’ arrivo, il 
punto di tante partenze, la chiesa vecchia di Puianello.



FEBBRAIO
1	 D	 S. Verdiana

2	 L	 Presentazione del Signore

3	 M	 S. Biagio

4	 M	 S. Gilberto

5	 G	 S. Agata

6	 V	 S. Paolo Miki

7	 S	 S. Teodoro Martire

8	 D	 S. Girolamo Em.

9	 L	 S. Apollonia

10	 M	 S. Arnaldo

11	 M	 B.v. di Lourdes

12	 G	 S. Eulalia

13	 V	 S. Maura

14	 S	 S. Valentino Martire

15	 D	 S. Faustino

16	 L	 S. Giuliana Vergine

17	 M	 S. Donato Martire

18	 M	 S. Simone Vescovo

19	 G	 S. Tullio

20	 V	 S. Silvano

21	 S	 S. Eleonora

22	 D	 S. Margherita

23	 L	 S. Renzo

24	 M	 S. Edilberto Re

25	 M	 Le Ceneri

26	 G	 S. Romeo

27	 V	 S. Leandro

28	 S	 S. Romano Abate
E’ Febbraio. Sabato mattina. Sotto una leggera nevicata, in una atmosfera quasi surreale stiamo 
per raggiungere la corte di Case Figno, antico complesso rurale sito poco sopra la località di 
Iano in territorio scandianese. Fuori è freddo, molto freddo, ma il cuore è caldo. Non è solo 
lo sforzo, la fatica; è la bellezza dell’ambiente, il silenzio che ascoltiamo, l’incantesimo che 
viviamo e che vorremmo non finisse mai.



MARZO
1	 D	 I di Quaresima

2	 L	 S. Basileo Martire

3	 M	 S. Cunegonda

4	 M	 S. Casimiro

5	 G	 S. Adriano

6	 V	 S. Giordano

7	 S	 S. Felicita

8	 D	 Ii di Quaresima

9	 L	 S. Francesca R.

10	 M	 S. Simplicio Papa

11	 M	 S. Costantino

12	 G	 S. Massimiliano

13	 V	 S. Arrigo

14	 S	 S. Matilde Regina

15	 D	 Iii di Quaresima

16	 L	 S. Eriberto Vescovo

17	 M	 S. Patrizio

18	 M	 S. Cirillo

19	 G	 S. Giuseppe

20	 V	 S. Alessandra Martire

21	 S	 S. Benedetto

22	 D	 Iv di Quaresima

23	 L	 S. Turibio di M.

24	 M	 S. Romolo

25	 M	 Annunciazione del Signore

26	 G	 S. Emanuele

27	 V	 S. Augusto

28	 S	 S. Sisto Iii Papa

29	 D	 V di Quaresima

30	 L	 S. Amedeo

31	 M	 S. Beniamino Martire

Scendiamo dalle fonti del Capiola in direzione p.sso di Scalucchia. Ci lasciamo alle spalle il 
Monte Casarola e con lui residue lingue di neve, il segno dell’ inverno ancora presente. Ma 
intorno a noi e sopra di noi l’aria fresca è già primaverile e il sole, che maestoso fa capolino, 
affianca, a cespugli ancora dormienti, il primo verde che attende ora l’acqua per la sua definitiva 
esplosione.



APRILE
1	 M	 S. Ugo Vescovo

2	 G	 S. Francesco di P.

3	 V	 S. Riccardo Vescovo

4	 S	 S. Isidoro Vescovo

5	 D	 Le Palme

6	 L	 S. Guglielmo

7	 M	 S. Ermanno

8	 M	 S. Alberto Dionigi

9	 G	 S. Maria Cleofe

10	 V	 S. Terenzio Martire

11	 S	 S. Stanislao Vescovo

12	 D	 Pasqua di Resurrezione

13	 L	 Dell’Angelo

14	 M	 S. Abbondio

15	 M	 S. Annibale

16	 G	 S. Lamberto

17	 V	 S. Aniceto Papa

18	 S	 S. Galdino Vescovo

19	 D	 D. in Albis

20	 L	 S. Adalgisa Vergine

21	 M	 S. Anselmo

22	 M	 S. Caio

23	 G	 S. Giorgio Martire

24	 V	 S. Gastone

25	 S	 Festa della Liberazione

26	 D	 S. Marcellino Mart.

27	 L	 S. Zita

28	 M	 S. Pietro Chanel

29	 M	 S. Caterina da Siena

30	 G	 S. Mariano

La piccolezza del biker che si appresta a salirlo rende ancora più maestosa ed imponente la 
sagoma del Ponte del Diavolo. Ci risulta difficile immaginare quale mano d’uomo avrebbe 
potuto scolpire questo singolare blocco di arenaria  lungo 33 metri. Esso, quasi per incanto ci 
appare davanti dopo un bellissimo percorso all’ interno dei maestosi castagneti posti al confine 
tra i comuni di Polinago, Lama Mocogno e Pavullo NF ad una altezza di 904 mt. nella media 
montagna modenese.



MAGGIO
1	 V	 Festa dei lavoratori, San Giuseppe Art.

2	 S	 S. Cesare

3	 D	 S. Giacomo

4	 L	 S. Nereo

5	 M	 S. Pellegrino Martire

6	 M	 S. Giuditta Martire

7	 G	 S. Flavia

8	 V	 S. Vittore M.

9	 S	 S. Gregorio V.

10	 D	  S. Cataldo

11	 L	 S. Fabio Martire

12	 M	 S. Rossana

13	 M	 S. Emma

14	 G	 S. Mattia Ap.

15	 V	 S. Torquato

16	 S	 S. Ubaldo Vescovo

17	 D	 S. Pasquale Conf.

18	 L	 S. Giovanni I Papa

19	 M	 S. Pietro di M.

20	 M	 S. Bernardino Da S.

21	 G	 S. Vittorio Martire

22	 V	 S. Rita Da Cascia

23	 S	 S. Desiderio Vescovo

24	 D	 Ascensione del Signore

25	 L	 S. Beda Conf.

26	 M	 S. Filippo Neri

27	 M	 S. Agostino

28	 G	 S. Ercole

29	 V	 S. Massimino Vescovo

30	 S	 S. Ferdinando

31	 D	 Pentecoste

Lungo il nuovo sentiero cosidetto delle Scalelle, di recente ridisegnato dal CAI di Reggio Emilia, 
uno dei passaggi più impegnativi è costituito dal guado del torrente Dolo. Impossibile in altre 
stagioni senza scendere dalla bici, verso la fine di maggio, in assenza di forti precipitazioni o 
di improvvise aperture a monte delle chiuse della diga di Gazzano, quando la portata scema e 
l’acqua è meno fredda, il biker può anche tentare facendo appello a tutta la sua abilità ciclistica 
di uscirne indenne. Paragona il suo mezzo ad un overcraft e, a pelo dell’acqua, scansando 
roccette affioranti, buche nascoste ed ogni altra insidia, pienamente concentrato e tutt’uno con 
esso, guida sicuro la prua verso l’altra sponda, l’approdo.



GIUGNO
1	 L	 S. Giustino Martire

2	 M	 Festa della Repubblica

3	 M	 S. Carlo L.list

4	 G	 S. Quirino Vescovo

5	 V	 S. Bonifacio Vescovo

6	 S	 S. Norberto Vescovo

7	 D	 Ss. Trinità

8	 L	 S. Medardo Vescovo

9	 M	 S. Primo

10	 M	 S. Diana

11	 G	 S. Barnaba Ap.

12	 V	 S. Onofrio

13	 S	 S. Antonio Da P.

14	 D	 Corpus Domini

15	 L	 S. Germana

16	 M	 S. Aureliano

17	 M	 S. Gregorio B.

18	 G	 S. Marina

19	 V	 S. Romualdo Ab.

20	 S	 S. Ettore

21	 D	 S. Luigi Gonzaga

22	 L	 S. Paolino Da Nola

23	 M	 S. Lanfranco Vescovo

24	 M	 Nativ. S. Giovanni B.

25	 G	 S. Guglielmo Ab.

26	 V	 S. Vigilio Vescovo

27	 S	 S. Cirillo D’Aless.

28	 D	 S. Attilio

29	 L	 Ss. Pietro e Paolo

30	 M	 Ss. Primi Martiri

Il p.sso dell’Ospedalaccio, sito sull’ antica via che collegava il territorio reggiano alla toscana 
è ben raggiungibile in mountain bike sia dal p.sso del Cerreto tramite divertente single track, 
sia dal p.sso dello Scalucchia tramite un ben noto percorso che unisce tratti di bellissime e 
suggestive strade forestali a più dissestati sentieri CAI, passando attraverso località fonti del 
Biola. Alle spalle dei bikers con le sue aguzze roccette di vetta svetta la cima del M. Alto.



LUGLIO
1	 M	 S. Teobaldo Erem.

2	 G	 S. Ottone

3	 V	 S. Tommaso Apostolo

4	 S	 S. Elisabetta

5	 D	 S. Antonio M.z.

6	 L	 S. Maria Goretti

7	 M	 S. Claudio

8	 M	 S. Adriano

9	 G	 S. Letizia

10	 V	 S. Felicita

11	 S	 S. Olga

12	 D	 S. Fortunato Martire

13	 L	 S. Enrico Imp.

14	 M	 S. Camillo De Lellis

15	 M	 S. Bonaventura

16	 G	 N.s. del Carmelo

17	 V	 S. Alessio Conf.

18	 S	 S. Calogero

19	 D	 S. Giusta

20	 L	 S. Elia Prof.

21	 M	 S. Lorenzo da Brindisi

22	 M	 S. Maria Maddalena

23	 G	 S. Brigida

24	 V	 S. Cristina

25	 S	 S. Giacomo Apostolo

26	 D	 Ss. Anna e Gioacchino

27	 L	 S. Liliana

28	 M	 S. Nazario

29	 M	 S. Marta

30	 G	 S. Pietro Crisologo

31	 V	 S. Ignazio di L.

Questi tornanti, che in Luglio scorrono tra il rosseggiare sfavillante di campi di grano, 
costituiscono il punto più suggestivo della strada, una volta bianca, ma ora asfaltata, che dal 
fondovalle Tassobbio in località Ariolo porta verso Leguigno. I bikers ormai intravedono, più 
vicine, le guglie del castello e con esse lo spianare della strada, il punto di ristoro, il meritato 
riposo.



AGOSTO
1	 S	 S. Alfonso

2	 D	 S. Eusebio

3	 L	 S. Lidia

4	 M	 S. Nicodemo

5	 M	 S. Osvaldo

6	 G	 Trasfigurazione N.S.

7	 V	 S. Gaetano Da T.

8	 S	 S. Domenico Conf.

9	 D	 S. Romano

10	 L	 S. Lorenzo Martire

11	 M	 S. Chiara

12	 M	 S. Giuliano

13	 G	 S. Ippolito

14	 V	 S. Alfredo

15	 S	 Assunzione Maria Vergine

16	 D	 S. Stefano

17	 L	 S. Giacinto Confessore

18	 M	 S. Elena Imp.

19	 M	 S. Italo

20	 G	 S. Bernardo Abate

21	 V	 S. Pio X Papa

22	 S	 S. Maria Regina

23	 D	 S. Rosa Da Lima

24	 L	 S. Bartolomeo Ap.

25	 M	 S. Ludovico

26	 M	 S. Alessandro Martire

27	 G	 S. Anita

28	 V	 S. Agostino

29	 S	 Martirio S. Giovanni B.

30	 D	 S. Tecla

31	 L	 S. Aristide Martire

Siamo nel cuore della porzione reggiana del parco nazionale dell’Appennino Toscoemiliano. 
Stiamo percorrendo un tratto del sentiero di crinale, lo 00. Ci stiamo affacciando al p.sso di 
Romecchio (mt.1655). Di lì il nostro sguardo potrà spaziare su tutta la catena delle Apuane, 
sulle suggestioni della Garfagnana e, in giornate particolarmente serene, potrà farci arrivare 
fino al mare. Alle nostre spalle, a ricordarci che le nostre ruote sono ormai quasi in toscana, il 
massiccio del Monte Prado, che con i suoi 2054 mt. è la vetta più alta di tale regione, come ben 
ricorda un cippo posto sulla sua cima dal CAI pisano. 



SETTEMBRE
1	 M	 S. Egidio Abate

2	 M	 S. Elpidio Vescovo

3	 G	 S. Marino

4	 V	 S. Rosalia

5	 S	 S. Vittorino Vescovo

6	 D	 S. Petronio

7	 L	 S. Regina

8	 M	 Nativ. B.v. Maria

9	 M	 S. Sergio Papa

10	G	 S. Nicola Da Tol.

11	V	 S. Diomede Martire

12	S	 Ss. Nome di Maria

13	D	 S. Maurilio

14	L	 Esaltazione S. Croce

15	M	 B.v. Addolorata

16	M	 S. Cornelio e Cipriano

17	G	 S. Roberto B.

18	V	 S. Sofia M.

19	S	 S. Gennaro Vescovo

20	D	 S. Candida

21	L	 S. Matteo Apostolo

22	M	 S. Maurizio Martire

23	M	 S. Lino Papa

24	G	 S. Pacifico Conf.

25	V	 S. Aurelia

26	S	 Ss. Cosma e Damiano

27	D	 S. Vincenzo De P.

28	L	 S. Venceslao Martire

29	M	 Ss. Michele, Gabriele e Raffaele

30	M	 S. Girolamo Dottore

Percorriamo la strada sterrata che da località Doccia di Fiumalbo ci condurrà a Pian Cavallaro 
(mt. 1861). Siamo al cospetto del Monte Cimone, di cui già intravediamo la cima, peraltro 
piuttosto rovinata da diverse ex costruzioni militari. Già da un po’ siamo usciti dal bosco e 
siamo ora circondati da suggestive brughiere d’ alta quota. Esse hanno ormai i colori, in parte 
rossastri ed in parte sbiaditi dell’autunno che incombe. Immersi in questi colori soffusi, discreti, 
circondati da un silenzio quasi irreale assaporiamo la nostra piccolezza di fronte alla maestà 
del monte e piano piano, tornante dopo tornante, ne diventiamo un poco parte. Ci sentiamo 
veramente partecipi della bellezza della natura, della maestosità del creato. 



OTTOBRE
1	 G	 S. Teresa del Bambin gesù

2	 V	 Ss. Angeli Custodi

3	 S	 S. Gerardo Ab.

4	 D	 S. Francesco D’Assisi

5	 L	 S. Placido Martire

6	 M	 S. Bruno Ab.

7	 M	 N.s. del Rosario

8	 G	 S. Pelagia

9	 V	 S. Dionigi

10	 S	 S. Daniele M.

11	 D	 S. Firmino Vescovo

12	 L	 S. Serafino Capp.

13	 M	 S. Edoardo Re

14	 M	 S. Callisto I Papa

15	 G	 S. Teresa D’Avila

16	 V	 S. Edvige

17	 S	 S. Ignazio D’Antiochia

18	 D	 S. Luca Evangelista

19	 L	 S. Laura

20	 M	 S. Irene

21	 M	 S. Orsola

22	 G	 S. Donato Vescovo

23	 V	 S. Giovanni Da C.

24	 S	 S. Antonio M.c.

25	 D	 S. Crispino

26	 L	 S. Evaristo Papa

27	 M	 S. Fiorenzo Vescovo

28	 M	 S. Simone

29	 G	 S. Ermelinda

30	 V	 S. Germano Vescovo

31	 S	 S. Lucilla

Stiamo pedalando una suggestiva mulattiera che corre lungo la sn. idrografica dell’Enza sotto 
il monte Castello in comune di Neviano degli Arduini (PR), dirimpetto alla località di Currada 
in comune di Canossa. Il terreno è ancora secco, ma è nella vegetazione che possiamo scorgere 
il mutare della stagione. Di fianco al verde infatti, comincia a comparire il rosso, nelle sue 
diverse e varie tonalità, segno dell’autunno inoltrato. Al loro fianco alcuni alberelli ormai spogli 
continuano la storia: ci raccontano di un inverno ormai alle porte.



NOVEMBRE
1	 D	 Tutti i Santi

2	 L	 Commemorazione Defunti

3	 M	 S. Silvia

4	 M	 S. Carlo Borromeo

5	 G	 S. Zaccaria Prof.

6	 V	 S. Leonardo Abate

7	 S	 S. Ernesto Abate

8	 D	 S. Goffredo Vescovo

9	 L	 S. Ornella

10	 M	 S. Leone Magno

11	 M	 S. Martino Di Tours

12	 G	 S. Renato M.

13	 V	 S. Diego

14	 S	 S. Giocondo Vescovo

15	 D	 S. Alberto M.

16	 L	 S. Margherita di S.

17	 M	 S. Elisabetta

18	 M	 S. Oddone Ab.

19	 G	 S. Fausto Martire

20	 V	 S. Benigno

21	 S	 Presentaz. B.v. Maria

22	 D	 S. Cecilia V.

23	 L	 S. Clemente Papa

24	 M	 Cristo Re e S. Flora

25	 M	 S. Caterina D’aless.

26	 G	 S. Corrado Vescovo

27	 V	 S. Massimo

28	 S	 S. Giacomo Franc.

29	 D	 I d'Avvento

30	 L	 S. Andrea Ap.

Percorriamo la strada sterrata che da località Doccia di Fiumalbo ci condurrà a Pian Cavallaro 
(mt. 1861). Siamo al cospetto del Monte Cimone, di cui già intravediamo la cima, peraltro 
piuttosto rovinata da diverse ex costruzioni militari. Già da un po’ siamo usciti dal bosco e 
siamo ora circondati da suggestive brughiere d’ alta quota. Esse hanno ormai i colori, in parte 
rossastri ed in parte sbiaditi dell’autunno che incombe.  Immersi in questi colori soffusi, discreti, 
circondati da un silenzio quasi irreale assaporiamo la nostra piccolezza di fronte alla maestà 
del monte e piano piano, tornante dopo tornante, ne diventiamo un poco parte. Ci sentiamo 
veramente partecipi della bellezza della natura, della maestosità del creato. 



DICEMBRE
1	 M	 S. Ansano

2	 M	 S. Bibiana

3	 G	 S. Francesco Saverio

4	 V	 S. Barbara

5	 S	 S. Giulio M.

6	 D	 II d'Avvento

7	 L	 S. Ambrogio Vescovo

8	 M	 Immacolata Concezione

9	 M	 S. Siro

10	 G	 N.s. di Loreto

11	 V	 S. Damaso Papa

12	 S	 S. Giovanna F.

13	 D	 IiI d’Avvento

14	 L	 S. Giovanni D.cr.

15	 M	 S. Valeriano

16	 M	 S. Albina

17	 G	 S. Lazzaro

18	 V	 S. Graziano Vescovo

19	 S	 S. Fausta

20	 D	 IV d'Avvento

21	 L	 S. Pietro Canisio

22	 M	 S. Francesca Cabrini

23	 M	 S. Vittoria

24	 G	 S. Delfino

25	 V	 Natale del Signore

26	 S	 S. Stefano Protomartire

27	 D	 S. Giovanni Apostolo

28	 L	 Ss. Innocenti Martiri

29	 M	 S. Tommaso Becket

30	 M	 S. Eugenio V.

31	 G	 S. Silvestro Papa

Lo stradello ghiaiato che, dal municipio di Viano conduce verso il castello presenta un fondo 
ideale per pedalate invernali e, salvo qualche breve tratto può essere percorso senza problemi 
in ogni stagione e con ogni temperatura. Siamo in Dicembre: la neve tarda ad arrivare, ma 
l’inverno che avanza si rivela dagli alberi spogli, dalla brina nei campi, dal grigio che incombe, 
dal rapido finire delle  giornate. Ma il pedalare ben coperti su salite d’impegno mantiene il 
calore nei corpi, mentre l’amicizia, il gruppo è ciò che scalda i cuori, il valore aggiunto di questa 
avventura.


